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Giovedì 6 aprile 2000 Autonomie l’Unità

Salone Autonomie dal 10 al 12 ottobre Rating «A-» alla Provincia di Anconal’esperienza

2 SiterràaModena,dal10al12ottobreprossimi,ilSalonedelleAutonomieLocali.
L’evento,patrocinatodaCnel,ministeridegliInterniedellaFunzionePubblica,Aic-
cre,Anci,Cispel,UcemeUpi,èorganizzatoepromossodallaLegadelleAutonomie
Locali.Oltreaitradizionalitemidellafinanzaedellafiscalitàlocale,siaffronteran-
noanchelaformazione,lagestionedellerisorseumaneeprocedureorganizzative.

LaStandard&Poor’shaassegnatoallaProvinciadiAnconailratingdicontroparte
alungotermine«A-»conprospettivestabili.«Ilrating-diceS&P-riflettel’econo-
miadiversificataedinamicadellaprovincia,ibuonirisultatifinanziarielabuona
liquidità.Marifletteanchelaflessibilitàlimitatadelleentrateeifabbisognidiinve-
stimentochedovrebberoincidereseppurmoderatamentesuldebitoprovinciale».

I l r e c u p e r o
...............................................................................

Il Comune ha ristrutturato l’antico complesso francescano
Diventerà centro culturale polivalente e museo archeologico
L’inaugurazione con Napolitano e il concerto di Uto UghiU npo‘l’Europa,unpo‘ ilpro-

gramma per lo sviluppo del
Mezzogiorno, un piccolo

grande evento con auspicabili ri-
cadute occupazionali è maturato a
Giffoni Valle Piana, comune di
11.000 abitanti e porta d’ingresso
al parco monti Picentini, in pro-
vinciadiSalerno.

Sabato 8 aprile l’antico conven-
to San Francesco - sottoposto a
vincolo di tutela - sarà reinaugura-
to come centro culturale poliva-
lente, dopo il recupero che l’ha ri-
scattatodaundegradodidueseco-
li. «Testimone»principaledelmo-
mento sarà Uto Ughi. Il grande
maestro terrà un contro davanti a
unaplateadicittadiniediautorità,
fra lequalil’onorevoleGiorgioNa-
politano. Sarà un’occasione lieta
per tutta la comunità. Motivi am-
ministrativi e motivi psicologico-
culturali si intrecceranno nella
giornata di festa. Per capirne il
senso, bisogna considerare la sto-
ria di questo monumento, che da
settecento anni caratterizza il pae-
saggiourbanocittadino.

Fondato forse alla fine del XIII
secolo-esicuramenteesistentenei
primi decenni del XIV - il com-
plesso riunisce il convento pro-
priamente detto, il campanile e la
chiesa; questa impreziosita da di-
pinto di scuola giottesca risalenti
al Trecento. I progressivi abbelli-
menti,dicuirimangonoisegninel
manufatto, testimoniano la pro-
sperità del convento, che tuttavia
nel 1807vennesoppressopervole-
re delle autorità napoleoniche. La
struttura si avviò verso il declino:
prima abbandonata a se stessa, in-
fine (1924) ceduta a unprivato che
ricavòappartamentieunafornace.
Non mancò la tragedia: nel 1976
unadonnamorì sotto lemaceriedi
vecchimuricrollati.

Fu quello, forse, il fatto che ac-
celeròundibattitogiàuncorsocir-
ca la necessità di salvaguardare la
preziosa presenza. Ancora nel
1980,comunque, itecnicidellaSo-
printendenza compirono un so-
pralluogo e nella relazione parla-
ronodiluogo«inbuonapartediru-
to».

Questo era lo stato delle cose
quando nel 1984 l’amministrazio-
ne comunale, da me retta in quel
periodo, acquisì il manufatto e as-
segnò l’incarico per il progetto di
restauro e di consolidamento. Ol-
tre tredicimiliardiemezzo,questa
la somma ritenutanecessaria. Par-
tì la corsa alla ricerca dei soldi. La
Regione Campania ammise l’ope-
ra a finanziamento per oltre quat-
tro miliardi nel quadro del pro-
gramma triennale di sviluppo del
Mezzogiorno, così fu assegnato il
primostralcio.Piùtardi,semprela
Regione comunicò l’inserimento
nella graduatoria relativa al pro-
gramma operativo Fesr 1995-99
per tre miliardi e più, che serviro-
noperilsecondostralcio.

In definitiva, attualmente il
convento è recuperato. La chiesa
attendeifondiperun’altratranche
del restauro. In quella fase - grazie

anche ai fondi statali dell’otto per
mille - sarà pure abbattuto un ri-
storanteaduepianicostruitoasuo
tempo (con regolare licenza edili-
zia) addosso a un muro perimetra-
le. Una tappa in più, a coronare un
recupero esemplare perché dimo-
stra ciò che le amministrazioni lo-
cali possono fareper riscattaredal-
l’abbandono i beni storici e per re-
stituireloroutilitàsociale.

Ilproblemachesiporràdasubi-
to riguarderà la gestione. Oltre a
mostre e convegni, è già previsto
che l’ex conventoospiti lacineteca
regionale, deputata a raccogliere e
conservare le produzioni in cellu-
loide, con un occhio particolare
per quelle campane. La relativa
legge istitutiva, datata 1984, è ri-
masta a lungo sulla carta. Final-
mente, l’anno scorso, la giunta re-
gionale di centro sinistra, su pro-
posta dell’assessore al Turismo
Andrea De Simone, ha fatto rica-
dere la sua scelta su Giffoni Valle
Piana, città del festival del cinema
per ragazzi - che nel 2000 compie
trent’anni (la cineteca dovrà inte-
ragireconlaCittadelladelcinema,
già in costruzione con risorse del
Cipe, dove troverà posto anche un
centro di formazione sulla multi-
medialità).

Inoltre, un pre-accordo con la
Provincia e con latri enti localido-
vrebbe portare al San Francesco il
museo archeologico dei Picentini,
zona di antichi insediamenti (il
nome stesso deriva dai Piceni, fie-
ro popolo dell’Italia centro-orien-
tale deportato qui dai Romani).
Questa collaborazione, fra le altre
cose, va nel senso della legge
265/99, che valorizza il ruolo delle
Provincie sianellagestionedeibe-
ni culturali sia nel sostegno pro-
pulsivoaipiccoliComuni.

Le aspettative più importanti,
inutile nasconderlo, riguardano
Agenda 2000, cioè la massa di fi-
nanziamenti europei che sta per
arrivare nella nostra regione. Una
settimana fa Bruxelles ha dato via
libera al piano per la Campania,
che libera 22.000 miliardidestina-
ti alle infrastrutture. E nel piano
regionale si registra un’inversione
di tendenza: il 30% degl’investi-
mentièorientatoalrecuperodibe-
ni culturali e monumentali. È la
primavoltanellastoriadelMezzo-
giornoche lavera risorsadello svi-
luppo viene individuata con tanta
decisione nel territorio, nelle sue
potenzialità attrattive. Spetterà ai
prossimiamministratori regionali
saper cogliere l’opportunità, come
ha saputo fare benissimo il Porto-
gallo, per esempio. Incoraggia che
il candidato Antonio Bassolino,
protagonista di un’esemplare
esperienza come sindaco di Napo-
li, l’abbiacapitomoltobene.

In tale direzione, frattanto, Gif-
foniVallePianavuoleoffrireilsuo
contributo. Sabato 8 aprile il pas-
sato, il presente e il futuro s’incon-
trano nell’ex convento San Fran-
cescoequestacisembraunabuona
cosa per lo sviluppo culturale e oc-
cupazionale.

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

GAZZETTA UFFICIALE..........................................................
N.78 del 3 aprile 2000
DECRETI E DELIBERE
DI ALTRE AUTORITÀ
Conferenza unificata
- Provvedimento 16 dicembre 1999.
Accordo tra il ministro delLavoro e
della Previdenza sociale e le Re-
gioni, Province,Province autonome
di Trento e Bolzano, Comuni, Co-
munità montane, per l’individuazio-
ne degli standard minimi difunzio-
namento dei servizi pubblici per
l’impiego.
RETTIFICHE
Errata corrige
- Comunicato relativo alla circolare
della Cassa Depositi e prestiti 22
marzo 2000, n.1236, recante: “Cir-
colare attuativa del decreto 28-1-
2000 del Ministero del Tesoro, del
Bilancio e della programmazione
economica - Mutui alle Comunità
montane con oneri a carico del
fondo nazionale per la montagna’’.
(Circolare pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale - Serie Generale - n.73 del
28-3-2000).
N. 77 del 10 aprile 2000
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI
Decreto legislativo 28 marzo 2000,
n.76.
- Principi fondamentali e norme di
coordinamento in materia di bilan-
cio e di contabilità delle Regioni, in
attuazione dell’art.1, comma 4, del-
la L. 25-6-99, n.208.
Ministero delle Finanze
Decreto 10 febbraio 2000, n.77.
- Regolamento concernente le mo-
dalità di partecipazione delle Re-
gioni, delle Province e dei Comuni
all’attività di controllo e rettifica
delle dichiarazioni, all’attività di ac-
certamento e di riscossione, non-
chè del relativo contenzioso dell’I-
RAP, ai sensi dell’articolo 25, com-
ma 2, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n.446.
SUPPLEMENTO ORDINARIO N.55
Ministero delle finanze
- Avviso di adozione da parte dei
Comuni di regolamenti disciplinanti
tributi propri.
N. 75 del 30 marzo 2000
DECRETI E DELIBERE
DI ALTRE AUTORITÀ
Regione Lombardia
- Deliberazione della giunta regio-
nale 14-2-2000: stralcio di un’area
ubicata nel comune di Monno dall’
ambito territoriale n.15, individuato
con deliberazione della giunta re-
gionale n. IV/3859 del 10-12-85, per
ristrutturazione fabbricato e siste-
mazioni esterne in localita’ Mortiro-
lo/Fontana da parte del sig.Pietro-
boni Alessandro (deliberazione
n.VI/48120)
- Deliberazione della giunta regio-
nale 14 febbraio 2000:stralcio di
un’area ubicata nel comune di Livi-
gno dall’ ambito territoriale n.2, in-
dividuato con deliberazione della
giunta regionale n.IV/3859 del 10 di-
cembre 1985 per la ristrutturazione
della struttura baraccale in localita’
Florin da parte del sig.Cusini Mario
Felice (deliberazione n.VI/48121)

Secoli di pietra
Giffoni, torna a vivere
il convento trecentesco
...........................................................................................................................................................................................UGO CARPINELLI - Sindaco di Giffoni Valle Piana

Il violinista
Uto Ughi

A P P A L T I

Siena, 7 miliardi per restauro e riuso di Vallepiatta

S onoventottoledittechehannoinvia-
toalComunediSienaun’offertaper
l’appaltodeilavoridirestauroeriuso

delcomplessodiVallepiatta.Circa7mi-
liardie300milioni,oltreall’Iva,l’importo
stabilitocomebaseperl’astapubblica.La
datadipresentazionedelledomandeerail
30marzomaiplichicontenentil’offerta
economicaverrannoapertisoloil13apri-
le.Questospazioditemposerviràperil
controlloasorteggiointrodotto,dal1998,
dallanuovadisciplinasugliappaltipubbli-
ci.Laleggestabilisceinfattiche,primadi
procedereall’aperturadellebustedebba
esseresorteggiatounnumerodiparteci-
panti,noninferiorealdiecipercentodel
totale,aiqualiverràchiestaladocumenta-
zionecheattestiilpossessodeirequisitidi
capacitàeconomicofinanziariaetecnico
organizzativarichiesti.

L’Associazionetemporaneadiimprese
concapogruppolaOrsiniSpadiRoma,la
PacificoCostruzioniSrldinapoliel’Asso-
ciazionetemporaneadiimpreseguidata
dallaPouchainSrl(Roma)-leaziendesor-
teggiate-avrannotempofinoalleore12
dell’8aprileperpresentareidocumentiri-
chiesti.
Nelfrattempoaltrilavoripubblicisono
statiassegnatiinappaltonellaseconda
quindicinadelmesedimarzo.Intutto2
miliardiemezzocirca,chesommatiai7,3
perVallepiattaportanoiltotaleasfiorarei
10miliardiperinterventidivariogenere:
manutenzionediedificipubblicieabita-
zioni,restauri,impiantistica,abbattimen-
todibarrierearchietettoniche.
Particolarmenteimportantel’astapubbli-
cavintail14marzoscorsodall’Associazio-
netemporaneadiimpresefraleromane

SocoreSrleAresSrlchesioccuperanno-
per918milionicirca-delcompletamento
dellapulituraedelrestaurodellafacciata
diPalazzoPubblico.Èilsecondostralcio
deilavori,dopoilprimointerventoportato
aterminenel‘99.Moltissime,37intutto,le
offertegiuntealComunediSienaanche
pergliimpiantielettrici, idricietermici
dell’exCollegioSanMarco.Adaggiudi-
carsil’appalto-per1miliardoe24milioni-
èstatalaIstelimpiantiSncdiPescara.
Diminoreimpegnoeconomicoinvecegli
appaltiperl’abbattimentodellebarriere
architettonichenegliedificiscolasticie
negliimmobilidiproprietàcomunale(Ko-
neAscensoriSpadiPero,Milano,per115
milioni)equellopergliinterventidima-
nutenzione(CentauroSasdiFirenze,210
milioni),sempreperscuoleedapparta-
mentidelComune.


